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R a s s e g n a  L i b r i 

Michele Colucci e Stefano Gallo (a cura di)
Fare spazio. Rapporto 2016 sulle migrazioni interne in Italia
Roma, Donzelli, 2016, pp. xx-170, € 28.

All’interno degli, ormai sterminati, migration studies, le migrazioni interne conti-
QXDQR�D�JRGHUH�GL�XQ¶DWWHQ]LRQH�OLPLWDWD�H�LQWHUPLWWHQWH�FKH�KD�¿QLWR�SHU�SURGXUUH�
LQFHUWH]]H� SHUVLQR� QHOOD� GH¿QL]LRQH�� 4XHVWR� Rapporto 2016 sulle migrazioni 
interne in Italia è stato pensato dai due curatori – Michele Colucci e Stefano 
Gallo – all’interno di un progetto più ampio, destinato a diventare un «punto di 
ULIHULPHQWR�SHU�OD�ULÀHVVLRQH�H�OR�VWXGLR�VXL�IHQRPHQL�OHJDWL�DOOH�PLJUD]LRQL�LQWHUQHª�
(https://migrazioninterne.it/about/un-osservatorio-sulle-migrazioni-interne/). Si 
tratta di un vero e proprio cantiere, aperto a studiosi di discipline diverse, tutte 
necessarie per affrontare il carattere multiforme che le migrazioni interne hanno 
avuto e continuano ad avere. I Rapporti – che dal 2014 hanno avuto cadenza 
DQQXDOH�±�VSD]LDQR�GDOOD�VWRULD�DOOD�VRFLRORJLD�H�GDOOD�GHPRJUD¿D�DOO¶DQWURSRORJLD��
SXU�WHQHQGR�TXHVWH�GLYHUVH�GLVFLSOLQH�LQ�FRVWDQWH�GLDORJR�

8QR�GHJOL�DVVXQWL�GL�EDVH�±�DQFKH�GL�TXHVWR Rapporto 2016 – è che gli spo-
VWDPHQWL�GL�SRSROD]LRQH�DOO¶LQWHUQR�GHL�FRQ¿QL�LWDOLDQL�VL�FRQ¿JXUDQR�FRPH�XQD�
presenza strutturale in tutta la storia unitaria (eredità di un’abitudine alla mobilità 
FRQ�VDOGH�UDGLFL�QHL�FRQWHVWL�SUHXQLWDUL���(G�q�SURSULR�LQ�TXHVWR�UDSSRUWR������FKH�
L�GXH�FXUDWRUL�ULEDGLVFRQR�OD�YRORQWj�GL�VFRQJLXUDUH�GH¿QLWLYDPHQWH�OD�VHSDUD]LRQH�
FKH�DIÀLJJH�OH�DQDOLVL�TXDQWLWDWLYH�GD�TXHOOH�TXDOLWDWLYH��7DQWR�q�YHUR�FKH�UHVWD�
FDUDWWHULVWLFD�¿VVD�TXHOOD�GL�SDUWLUH�GD�XQ¶DQDOLVL�GHL�GDWL�VWDWLVWLFL�SL��UHFHQWL�SHU�
SUHVHQWDUH� OH� WHQGHQ]H� LQ�DWWR�� O¶XOWLPD�IRWRJUD¿D�GLVSRQLELOH�GL�XQD�VLWXD]LRQH�
per sua natura dinamica e in costante evoluzione.

,Q�TXHVWR�UDSSRUWR�±�QHO�VDJJLR�GL�WDJOLR�GHPRJUD¿FR��HODERUDWR�VX�GDWL�UHODWLYL�
DO������GD�&RUUDGR�%RQLID]L��)UDQN�+HLQV��)UDQFHVFD�/LFDUL�HG�(QULFR�7XFFL�±�VL�
evidenzia il dato, rilevantissimo, secondo cui gli stranieri restano gli individui più 
portati a spostarsi sul territorio nazionale (un fenomeno già anticipato da Enrico 
Pugliese nelle pagine de L’Italia tra migrazioni internazionali e migrazioni in-
terne��%RORJQD��LO�0XOLQR���������,Q�TXHVWR�FDVR�TXDWWUR�DXWRUL�VL�FRQFHQWUDQR�VXL�
VLVWHPL�ORFDOL�GHO�ODYRUR�±�SDUWLFRODUPHQWH�TXHOOL�GL�0LODQR�H�5RPD�±�DUULYDQGR�
D�PRGL¿FDUH�LO�FRQFHWWR�VWHVVR�GL�PLJUD]LRQH��©QRQ�SL��VHPSOLFH�FDPELDPHQWR�
di residenza tra singoli comuni diversi ma relazione dinamica e viva tra bacini 
abitativi della forza lavoro» (p. xv). A rappresentare un’innovativa lettura dei dati 
TXDQWLWDWLYL�q�DQFKH� LO�VDJJLR�FKH�FKLXGH� LO�YROXPH��Ê� OD� WUDGX]LRQH� LWDOLDQD�GL�
un lavoro, già pubblicato, di Michel Poulain e Anne Herm dedicato ai registri di 



141

Altreitalie luglio-dicembre 2017

© Altreitalie, Globus et Locus

SRSROD]LRQH��VWUXPHQWR�FUXFLDOH�SHU�OR�VWXGLR�GHJOL�VSRVWDPHQWL�DQDJUD¿FL�H�TXLQGL�
degli indici di mobilità residenziale. Si tratta di un saggio di critica delle fonti, 
dedicato all’impostazione delle statistiche che, in larga parte, ancora occultano 
LQFURFL� IRQGDPHQWDOL� FRPH� SRWUHEEHUR� HVVHUH� TXHOOL� WUD� LQGLFDWRUL� DQDJUD¿FL� H�
diversi indici socioeconomici.

Ulteriori peculiarità di ordine metodologico del volume sono tanto la presenza 
di continui «giochi di scala» (p. xiv��TXDQWR�LO�ULFKLDPR�D�WXWWH�OH�IURQWLHUH�PDWHULDOL�
e immateriali che pure attraversano un contesto nazionale ovvero diversi sistemi 
di «accesso al welfare o alla diversa gestione di provvedimenti amministrativi 
GD�SDUWH�GHJOL�HQWL�ORFDOL��TXDOL�LO�GLULWWR�GL�UHVLGHQ]D��DL�SURFHVVL�GL�HVSXOVLRQH�H�
di accoglienza verso determinati gruppi sociali, al complesso tema delle chiu-
VXUH� OHJDWH� DOOD� GH¿QL]LRQH� GL� LGHQWLWj� WHUULWRULDOLª� �S��xiii). Resta la centralità 
del lavoro�LQ�XQ¶DFFH]LRQH�DPSLD��,O�ODYRUR��TXHOOR�FKH�PDQFD�R�TXHOOR�D�FXL�VL�
ambisce, rappresenta il motore più potente (anche se non il solo) dei movimenti 
territoriali. Persino la mobilità degli studenti universitari di cui si occupa Roberto 
Impiacciatore – un argomento inconsueto rispetto ai Rapporti precedenti – è legata 
anche all’attrattiva del mercato del lavoro della zona in cui la sede universitaria 
prescelta è situata. Un altro elemento di novità è il modo diretto in cui la ricerca 
di Massimiliano Crisci affronta il caso di Roma, lungamente sottovalutato dagli 
VWXGL�VXOOH�PLJUD]LRQL�LQWHUQH��&ULVFL��SDUWHQGR�GD�YDOXWD]LRQL�GL�WLSR�GHPRJUD¿FR��
estende le sue valutazioni all’impatto sociale ed economico delle ingentissime 
migrazioni che hanno visto Roma come meta e lo fa in un’ottica di più lungo 
periodo per valutare le complesse relazioni tra i processi sociali recentissimi e 
TXHOOL�GL�SL��OXQJD�GXUDWD��Ê�DQFKH�XQR�VJXDUGR�GLVORFDWR�D�FRQIHULUH�DO�YROXPH�
una capacità innovativa. Lontani dalla tentazione di vedere il Meridione come 
O¶HVFOXVLYR� VFHQDULR� GL� DOFXQL� IHQRPHQL� VSHFL¿FL�� L� FXUDWRUL� KDQQR� DI¿GDWR� D�
Francesco Carchedi il compito di raccontare la mobilità interna stagionale dei 
braccianti stranieri nella bassa mantovana e nelle aree piemontesi di Saluzzo e 
Canelli, zone cardine di un’economia rurale su cui l’Italia ha puntato negli anni 
della crisi successiva al 2008. Al Settentrione è dedicato anche il saggio di Ro-
EHUWD�&��=DQLQL�±�SRUWDWRUH�GL�XQR�VJXDUGR�GL�WLSR�HWQRJUD¿FR�±�FKH�VYLOXSSD�L�
lavori seminali di Raul Merzario, Dionigi Albera e Paola Corti sulle migrazioni 
che animano l’arco alpino e si sofferma sulle motivazioni che spingono a un 
(forse inatteso e poco analizzato) ripopolamento della montagna. A completare la 
varietà degli spunti di ricerca, il saggio di Paola Corti interviene sull’Ecomuseo 
del litorale romano, pensato anche a partire da una vicenda di migrazione interna 
RYYHUR�TXHOOD�GHL�EUDFFLDQWL�UDYHQQDWL�YHQXWL�QHOOD�]RQD�GL�2VWLD�SHU�OD�ERQL¿FD�
e offre la possibilità di sviluppare uno dei temi attualmente più urgenti: l’uso 
pubblico della storia e della storia delle migrazioni in particolare.

Alessandra Gissi


